
Nella lDarucia di ]ftmma e Io



Nela Pa Ncia di ltmnna e Io
è un albo illustrato che racconta la vita dalla sua origine nel ventre

materno.

E' il risultato di un laboratorio condotto partendo dalla pratica
della lettura ad alta voce*.

Alla lettura seguono le parole dei bambini, le narrazioni, la raccol-
ta dei ricordi.

Gli acquerelli diluiscono le parole in immagini espressive di accu-
muli, di raduni circolari concentrici, energia vitale.

Per i più piccoli abbiamo scelto di dare un'interpretazione umori-
stica e affettuosa, per come li conosciamo.

Buona lettura.
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-(il libro scelto, in questo caso, è stato "ll pancione della mamma" di Jo Witek e
Christine Roussey, Gal lucci Editore).
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Era tutto EBIIIO, ma non avevo paura. Nella pancia ci puo essere
luce? No.
Giocavo, e quello che arrivava lo mangiavo.

EBiAgiO



La Iuce c'era, entrava dall'ombelico. C'erano pezzi di pizza e giochini di
plastica, un PESGE DEGII RBISSI con Ia Iampadina accesa, bravo però.
Sentivo la voce della mamma mentre cucinava Ie Iasagne. Quando sono
nato ho bevuto il latte e Ia mamma aveva una maglia coi cuoricini.

DiEgO
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C'era tanta luce che veniva dal SOI-E
lo stavo ferma e mangiavo la cioccolata, c'era tanta ciocc,olata!'!!

Glnra





Ci sono stato tanto tempo, me Io ha detto pure il mio papà.
Ho sentito la mamma che camminava e faceva dei passi, poi giocavo con
la spada e mangiavo pane e rurtelra,

tG|a Brlel,e





c'erano tante tce llUle niC?OSGOpiChe, Io so perché ho
visto il cartone
"lL CORPO UMANO", che è molto istruttivo.
C'era il cordone collegato dalla bocca della mamma alla mia e mangiavo
pepetoncino, olive, di tutto. Stavo ferma e crescevo.

- rlanna
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Mangiavo nrrtelLa, e 1»a,nini a,l latte, poi dormivo fino a

pranzo. Poi la mamma è caduta e ha detto: "Cosa è successo qua?"
Era tutto morbido e non mi sono fatta nulla e poi, quando sono nata,
avevo tarng,.

Franctsc0





Ero piccola, non avevo le trecce, ma solo un citr.ffo qui.
Ero in un'altra città, ma io bussavo e la mamma rispondeva.

Poi la mamma si è messa a correre e io allora saltavo nella pancia.
Dopo mi sono addormentata a ttreta irr giù!!!

EBentriae
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Facevo i rumori lSlllìlllllllllìlìll, poi facevo
CI{ICCI{IER.ICI{I' forte, per svegliare la mamma.
Poi, ogni tanto, qualcuno accendeva la luce e io potevo vedere le

CqIOte e le potevo mangiare.

Lreonardo
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